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I l S.Natale, nella tradizione 
cristiana ma anche nell’in-

terpretazione laica, evoca un 
senso di semplicità, di com-
postezza e di pace. Il sorriso 
di quel Bambino è uguale al 
sorriso di tutti i Bambini del 
mondo: sprigiona, nel mistero e 
nella meraviglia che lo avvolge, 
gioia e serenità.

Ma il Natale è soprattutto 
intimità, è ricerca della vera 
dimensione dell’uomo nella sua 
storia e perciò nel valore delle 
sue azioni quotidiane.

Le Festività Natalizie ci donano 
il tempo per riflettere e per 
prendere coscienza di tante 
situazioni meritevoli di 
ben maggiore attenzione 
per ciascuno di noi, per 
le famiglie di cui siamo 
parte, per la società in cui 
viviamo, per l’intera uma-
nità.

Il successo, l’immagine, 
la soverchiante cura della 
persona portano spesso 
a sacrificare valori, inte-
ressi e diritti di altri. Le 
situazioni di bisogno, 
anche non materiali, molto 

spesso non sono avvertite e 
capite nel modo che invece 
meriterebbero.

Dubbi, incertezze, smarrimenti, 
solitudini soffocano la gran-
dezza della vita e svalutano il 
valore dell’esistenza. 

Questa esistenza auspichiamo 
ed auguriamo sia invece riem-
pita della luce e del calore del 
Natale, dell’attenzione e del-
l’amicizia che la natura umana 
sa e può far crescere. Il rispetto 

di ogni persona e del ruolo 
naturale e sociale di ciascuno 
è condizione essenziale per un 
ordinato sviluppo.

Su queste fondamenta citta-
dini e istituzioni concorrono 
a determinare e consolidare la 
pace, ad operare ed alimentare 
la speranza e la fiducia negli 
uomini, nel nostro tempo, in un 
futuro di valori e di qualità per 
i giovani.

Agli Anziani, ai Giovani, agli 
Adulti, alle Associazioni e ai 
Gruppi, ai Consiglieri comu-
nali, agli Amministratori e Cit-
tadini dei Comuni Gemellati 

rivolgo l’AUGURIO che il 
mistero e la meraviglia del 
Natale ci accompagnino 
ogni giorno del NUOVO 
ANNO 2007 per essere 
protagonisti – donne e 
uomini di buona volontà 
– della nostra storia nella 
pace e nel progresso.

AUGURI A TUTTI. 

Giorgio Magrinelli
Sindaco

BUON NATALE E BUON ANNO 2007

A U G U R I
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«Il 13 ottobre scorso è deceduto l’Asses-
sore Remo Merlini dopo una breve inesora-
bile malattia. 
Molti di noi lo hanno conosciuto e frequen-
tato per decenni per motivi professionali, di 
amicizia, di passione sportiva.
Molti hanno avuto la possibilità di apprez-
zarne le doti umane e la preparazione tec-
nica nella sua veste e ruolo di Assessore 
comunale al bilancio e alle finanze negli 
ultimi dieci anni.
In questo ruolo l’Assessore Merlini ha tra-
smesso sicurezza a tutti: amministratori, 
personale del comune, cittadini.
Proprio con i cittadini ha sviluppato un 
intenso rapporto di ascolto e di attenzione, 
perché dotato  di una naturale capacità 
di cogliere le vere situazioni di difficoltà 
e bisogno e di separarle da interessate e 
insincere lamentazioni.
Nella sua bonarietà non ha mai sopportato 
l’assenza di verità, la critica infondata e 
presuntuosa o, peggio ancora, la denigra-
zione.
Ogni situazione, ogni problema per lui 
andavano analizzati in modo elementare, 
per comprenderne la dimensione e definire 
la portata delle azioni da assumere. 
Remo Merlini è stata una persona libera, 
fuori dagli stereotipi di schemi comuni, e 
ciascuno di noi ha sviluppato con lui un 
rapporto del tutto personale.
Anche il nostro attuale ricordo assume per-
ciò connotazione del tutto personale.
A Remo Merlini, Amico e Amministratore, 
vanno sentimenti di gratitudine, che Soave 
manifesta attraverso il Consiglio comunale 
anche partecipando al dolore della Signora 
Lucia e dei figli Alberto, Francesca e Mas-
similiano.»

Estratto da Deliberazione 
del Consiglio C.le del 24.11.2006 

GRAZIE   REMO È   NATALE….  VIVIAMOLO   INSIEME
Da Venerdì 8 Dicembre: accensione delle luminarie realizzate in colla-

borazione con commercianti, artigiani e profes-
sionisti.

Da Mercoledì 13 Dicembre: Inaugurazione e apertura al pubblico del 
MUSEO DEL GIOCO realizzato nel Molino 
al Parco della Rimembranza.

Da Sabato 16 Dicembre: Presepe “Mater Lietissima” a Porta Verona a 
cura degli “Amici della antiche torri”.

 INAUGURAZIONE della mostra “Presepi 
nella cultura e nell’arte 2006” a cura della 
Pro Loco presso la chiesa dei Padri Domeni-
cani.

Da Giovedì 21 Dicembre: Presepe con animali viventi a cura del Comi-
tato della Bassanella nel giardino del Santua-
rio in Via Bassanella.

Da Venerdì 22 Dicembre: l Presepe che sorge dalla terra presso la chiesa 
di S. Giorgio a cura dell’omonimo Comitato.

Venerdì 22 Dicembre: Concerto di Natale del Corpo Bandistico 
Mons. L. Aldrighetti presso l’Auditorium della 
Cantina Sociale in Borgo Covergnino.

Sabato 23 Dicembre: Santa Claus SHOW a cura di Paolo Somaggio 
in Piazza Mercato dei Grani

 ALLE ORE 19.30 NATALE INSIEME
 NATALE DELLE ASSOCIAZIONI
 presso il Palazzetto dello Sport “A.Piubello” 

– Saranno premiate tutte le Associazioni di 
Soave.

Sabato 6 gennaio: EPIFANIA CON L’ANZIANO presso il 
Palazzetto dello Sport.

Sabato 20 e Domenica 21 gennaio: Antica Sagra di S. Antonio Abate – detta dei 
“Rufioi” – a Costeggiola

D urante l’estate 15 giovani di Soave hanno vissuto l’esperienza di volon-
tariato nelle missioni dei preti veronesi. In ottobre, in una serata colma 

di emozioni, hanno informato i cittadini della loro esperienza vissuta nel cuore 
delle difficoltà.
Per aiutare le persone delle missioni visitate hanno stampato UN CALENDA-
RIO in distribuzione in questi giorni.
Il ricavato delle vendite sarà subito inviato ai missionari soavesi nel mondo. 
Anche per questo in nessuna delle nostre case dovrebbe mancare il CALEN-
DARIO 2007  con le foto straordinarie di persone e luoghi di un mondo diffi-
cile che non conosciamo.

GIOVANI   NELLE   MISSIONI
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Estratto di una lettera inviatami da Suor 
Anna Maria Soriolo – missionaria a Keren 
in Eritrea (AFRICA)

Carissimo Signor Sindaco,
Questo vuol essere un primo ma profondo 
grazie per il dono di Euro 5.000 versati per 
la realizzazione di una vasca per la raccolta 
di acqua piovana all’asilo di Halib-mentel 
(Keren), il villaggio dove io risiedo.
È un grande dono che ci permette di miglio-
rare molto quanto desideriamo fare perché 
i nostri piccoli di oggi e degli anni futuri 
possano crescere adeguatamente anche sotto 
l’aspetto fisico, possano imparare l’igiene fon-
damentale, possano ricevere una preparazione 
ad una vita dignitosa e possano anche gustare 
le cose belle che il Signore ci ha dato come 
piante, frutti e fiori. La serenità nella vita è 
fatta di tante cose. Grazie per questo aiuto 
concreto che permetterà a tanti nostri sogni 
per questi piccoli di diventare realtà.
Questa vostra generosità  e questo bene che 
facciamo insieme possano dare gioia anche a 
lei e a tutti i cittadini di Soave e parrocchiani 
della parrocchia di San Lorenzo.
Le preghiere dei piccoli di Halib-mentel, che 
stiamo aiutando, e di tante mamme e anziani 
dello stesso grande villaggio possano attirare 
su di lei e su tutti e ciascuno nel Paese e nella 
Parrocchia le più grandi benedizioni.

Sr. Anna Maria Soriolo

La fotografi a dei bambini di Halib-mentel non 
ha bisogno di commenti.
Suor Anna Maria Soriolo sarà a Soave nelle 
prossime festività.
Chi desidera contattarla può rivolgersi al Prof. 
Fausto Ruggeroni.

Pubblichiamo la lettera inviata da Padre 
Ugo Turco al prof. Fausto Ruggeroni. Padre 
Turco è missionario salesiano a BOSCO 
PNAR – INDIA.
Carissimo Fausto, saluti e preghiere da Bosco 
Pnar. Ieri ho ricevuto la notizia che i 5.000,00 
euro dati dal Comune di Soave per completare 
la costruzione della nostra Scuola serale sono 
stati spediti ed in allegato mi è pervenuta la 
conferma di tale spedizione.
Ringrazio i Responsabili dell’Amministrazione 
del Comune, in modo particolare il Sindaco 
Giorgio Magrinelli, che è stato l’animatore 
principale. I nostri giovani saranno sempre 
tanto e tanto riconoscenti. Il Signore sarà Lui 
a ricompensarvi per l’aiuto a questa povera 
gente che non ha tanti mezzi a disposizione. Vi 
ricordo tutti nella S. Messa.

Padre Turco Ugo sdb.

Estratto di una lettera inviatami da Padre Giorgio Aldegheri dalla Repubblica 
del Centro Africa.
Carissimo Giorgio, Sindaco di Soave,
L’anno scorso ho avuto occasione di incontrarti. L’incontro ha favorito una collabo-
razione per aiutare un gruppo di scolaresche di questa “porzione” del globo terrestre. 
Come proposto, si è cercato di aiutare tre maestri in tre villaggi lontani e che oggi si 
possono visitare solo a piedi.
Ogni maestro insegna a due scolaresche (1° et 2° anno).

-    a Guimondo: 69 alunni in I° et 27 nel 2° anno
-    a Massenge Mandja: 38 et 8
-    a Kakolingi: 46 et 19

Poiché gli insegnanti non sono qualificati (cioè non hanno terminato le scuole supe-
riori) ho organizzato una sessione di formazione pedagogica e didattica. Non ho potuto 
non aiutare in materiale per la riuscita della sessione.
Nel suo rapporto il Ministro dell’educazione ha voluto far conoscere il nostro contributo.
“Vogliamo ringraziare il parroco della Chiesa Cattolica di Grimari per il suo contributo, 
in materiale, per la formazione dei “maestri-supplenti” e per aver assicurato il salario a 

quattro maestri, richiesti dai genitori, nei 
villaggi più lontani.”.
Il grazie va a voi tutti.
È bene ricordare che nei primi due anni a 
scuola i ragazzi lavorano con una tavoletta 
nera e il gesso. Libri per i ragazzi non sono 
disponibili. Il maestro ne possiede uno.
Le tre scuole citate sono in difficoltà per 
iniziare il lavoro e continuare tutto l’anno.
Termino dicendo che la lotta armata non 
ha tregua e un certo timore abita i cuori 
di tutti.
Siamo missionari e confidiamo in 
Colui che tutto può e nello stesso tempo 
abbiamo fiducia nell’uomo, per questo la 
speranza abita nel nostro cuore.
Ringrazio e saluto tutti di cuore.

Padre Giorgio Aldegheri

Chi fosse interessato ad aiutare padre 
Giorgio Aldegheri può rivolgersi al 
fratello Don Giulio che ora abita qui a 
Soave.
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I  restauro della torre principale delle mura di 
cinta del castello scaligero ha restituito alla 

cittadinanza un pezzo di storia. Fondamentale è 
stato il contributo del banco Popolare di Verona 
e Novara.

Da decenni radicato nel territorio dell’est vero-
nese, il Banco Popolare di Verona e Novara ha 
voluto dimostrare, in particolar modo grazie alla 
sensibilità del Presidente Carlo Fratta Pasini, 
un’attenzione speciale alla storia, all’arte e alla 
cultura della nostra terra. 

Assecondando un approccio di salvaguardia 
anche dei beni culturali cosiddetti “poveri”, in 
collaborazione con la Regione del Veneto, il 
Comune di Soave e la Società Autostrade, il 
Banco Popolare di Verona e Novara ha finan-
ziato il progetto di recupero e conservazione di 
una parte fondamentale della struttura muraria.

Costruita approssimativamente attorno al 1369, 
Porta Verona è la principale delle 24 torri che 
intervallano la cinta muraria di 1.420 metri 
voluta da Cansignorio della Scala per recintare il 
paese nella sua interezza.

Lasciata nei secoli in balia del tempo e degli 
agenti atmosferici, era divenuto indispensabile 
un intervento di consolidamento strutturale dei 

materiali per eliminare il dissesto e il degrado 
delle superfici esterne.
Il recupero è stato attuato minimizzando le opere 
di intervento al fine di alterare il meno possibile 
la materia storica stratificata e l’immagine con-
solidata del monumento. 
Così, il 16 settembre 2006, si è potuto finalmente 
inaugurare la medioevale porta scaligera rimessa 
a nuovo e ammirare “il bello recuperato”.
Alla presenza delle autorità e di un folto pub-
blico sono intervenuti il Presidente dell’Au-
tostrada Dott. Aleardo 
Merlin, il rappresentante del 
Banco Popolare di Verona 
e Novara, Dott. Alberto 
Melotti, che ha sottolineato 
l’importanza per il Banco 
di presentarsi puntuale a 
queste occasioni che danno 
l’opportunità di confer-
mare e radicare il legame 
di fiducia tra la banca e le 
forze economico-sociali del 
territorio.
Il Prof. Arch. Feiffer Cesare 
ha illustrato metodo e diffi-
coltà del restauro e l’impor-

tante traguardo raggiunto con la collaborazione 
di tutti gli operatori impegnati nell’opera.
Il Sindaco – Giorgio Magrinelli – ha infine rin-
graziato l’Assessore Regionale, Massimo Gior-
getti, il Presidente del Banco Popolare di Verona 
e Novara, Avv. Carlo Fratta Pasini, il Presidente 
dell’Autostrada, Dott. Aleardo Merlin per avere 
finanziato il 90 per cento dell’intera spesa.

Gambaretto Lino

Q uando si afferma che “bisogna fare 
cultura” si pensa a chissà quali 
miracolistici e roboanti interventi.

Senza tanto chiasso l’amministrazione 
ha organizzato direttamente o indiret-
tamente occasioni di approfondimento 
della nostra storia facendo memoria di 
persone e fatti che hanno coinvolto e tal-
volta trasformato la nostra comunità.

Così la celebrazione di Nikolajewka 
, realizzata insieme con il Rotary Club 
Soave, ha visto la presenza di numero-
sissimo pubblico e di tutte le Associa-
zioni d’arma e Combattentistiche della 
Provincia. Testimonianze dirette dei 
sopravvissuti, l’intervento del prefetto 
e del Ministro Carlo Giovanardi hanno 
riempito di contenuti e di commozione 
il ricordo della tragica esperienza delle 
nostre truppe in terra di Russia.
E’ seguita la Giornata del Ricordo con 
approfondimenti e filmati sul dramma 
dei cittadini italiani massacrati nelle 
Foibe del Carso dalle truppe di Tito. 
La Banca  Popolare di Verona per tale 
occasione ha finanziato una pubblica-
zione, titolata ESODO, che racconta 
nei dettagli il dramma dell’esodo degli 
italiani dall’Istria e dalla Dalmazia. La 
professoressa Gioseffi ha voluto portare 
agli incontri con gli studenti dell’Istituto 
Comprensivo Soave il padre Giuseppe, 
novantenne, che quei tragici fatti ha vis-

suto sulla sua pelle ed ha recentemente 
ricevuto una Bandiera Tricolore dal Pre-
sidente Ciampi come riconoscimento del 
suo attaccamento ai valori della Patria 
Italiana.
La Giornata della Cultura Ebraica, 
organizzata con la comunità ebraica di 
Verona, completa il trittico della Memo-
ria. Di grande spessore le relazioni 
illustrative sulla presenza degli Ebrei 
a Soave e delle tradizioni e stili di vita 
tramandati da sempre all’interno delle 
comunità ebraiche. 
Le attività culturali hanno avuto grande 
respiro con le proposte della ProLoco 
riguardanti Mons. Perazzini – Parroco di 
Soave e studioso di Dante riconosciuto 
in tutto il mondo – e Berto Barbarani con 
la sua poesia sulle povertà della nostra 
Verona.

Gambaretto Lino

MEMORIA   E   CULTURA

LA   NOSTRA  STORIA   IN   DVD

L a passione, anni di ricerca e la ferma volontà di far conoscere alcuni aspetti della vita della nostra comunità hanno spinto PIETRO 
MASNOVO ad elaborare due DVD assolutamente interessanti ed emozionanti.

“Anno 1952  - La vendemmia a Soave” e “Storia del Gruppo Alpini di Soave attraverso le fotografie” sono i titoli di due DVD ricchi di 
immagini e foto fino ad oggi sconosciute. Le persone interessate ad acquisire copia dei DVD possono rivolgersi direttamente al Signor Pietro 
Masnovo in Via Roma – Tel. 045 7680086.

Gambaretto Lino
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D irettore e musicisti del Corpo Ban-
distico “Mons. L. Aldrighetti”, inte-

grato da musicisti della banda di Cogollo, 
hanno avuto il privilegio di essere benedetti 
da vicino dal santo padre, perché Papa 
Benedetto XVI e i partecipanti al convegno 
ecclesiale in fiera a Verona hanno potuto 
apprezzare le musiche suonate dal nostro 
Corpo Bandistico.
È stata un’esperienza di straordinaria inten-
sità per il direttore Paolo Menini e per tutti 
i musicisti, soprattutto per i più giovani, che 
hanno marinato la scuola per non mancare 
allo storico appuntamento.
Il Corpo Bandistico soavese è stato anche 
chiamato dalla Provincia di Verona ad esi-
birsi in Piazza Brà e a S. Zeno di Montagna 
nell’ambito delle manifestazioni “Conosci 

la tua provincia” organizzate per la promo-
zione della cultura, delle tradizioni, delle 
bellezze del territorio veronese.
In ogni occasione il Corpo Bandistico Soa-
vese ha riscosso ampi consensi, a dimostra-
zione che la grande preparazione e l’impe-
gno di Direttore e musicisti e la freschezza 
dell’esecuzione delle musiche proposte 
colpiscono nel segno. 
Parlare di “orchestra” Mons. L. Aldrighetti 
sarebbe il giusto riconoscimento a tanta 
professionalità! 
Un elogio particolare ai docenti e ai giovani 
partecipanti alla Scuola di Musica, che 
saranno le sicure leve del futuro bandistico. 

Gambaretto Lino

L’ORCHESTRA   “MONS.   L.   ALDRIGHETTI”

STUDENTI   ITALIANI   A   CLAYE SOUILLY

D al 1999 il comune di Claye-Souilly è gemellato con Soave. 
Anche quest’anno le due municipalità e le scuole hanno 

organizzato scambi culturali per permettere agli studenti francesi ed 
italiani di creare legami d’amicizia e occasioni di confronto.

In occasione del ricevimento ufficiale organizzato alla Médiathèque 
dell’Orangerie, il Sindaco di Claye-Souilly, Yves Albarello, ha dato 
il benvenuto agli studenti italiani ed ai loro accompagnatori, espri-
mendo la sua soddisfazione per la riuscita di questo nuovo scambio 
culturale e linguistico e ha sottolineato «l’importanza del gemellag-
gio, che deve favorire e sviluppare le relazioni tra i nostri due paesi 
per i giovani che saranno i cittadini dell’Europa di domani.»

Alberto Ambrosi, rappresentante del Comune di Soave, ha letto 
il messaggio d’amicizia al Sindaco e ai cittadini di Claye inviato 
dal sindaco Giorgio Magrinelli e ha ringraziato la municipalità, il 
preside del Collège des Tourelles, Thierry Quétier, i due professori 
Valeria Lars e Christelle Lebleis.

Il programma della settimana ha permesso agli studenti italiani 
– accompagnati dalla prof. Tebaldi Virginia e Zago Valeria – di 
visitare il castello di Fontainebleau ed il suo parco, di scoprire la 
città di Provins, di visitare il museo d’Orsay e di assistere ad una 
conferenza sulle grandi correnti artistiche, di visitare Eurodisney, di 
scoprire la bellezza dei principali monumenti di Parigi.

L’ultimo giorno ha riservato una passeggiata a Montmartre, per visi-
tare il Sacre-Cœur e la chiesa 
Saint-Pierre di Montmartre, la 
piazza du Tertre coi suoi pit-
tori e le sue botteghe. 

Nel pomeriggio visita pano-
ramica su Parigi dal secondo 
piano della torre Eiffel  e cro-
ciera in bateau mouche sulla 
Senna.

Claye Souilly, Parigi, la serata 
dell’amicizia sono riamasti nel 
cuore degli studenti soavesi.

U n mese dopo il soggiorno degli studenti italiani in terra fran-
cese, è stato il turno dei francesi ad essere ospiti dei loro corri-

spondenti a Soave. 

Prima di arrivare a Soave, gli studenti francesi hanno fatto la visita alla 
Città Alta di Bergamo, che possiede un suo fascino di grande ricchezza 
culturale.

Arrivati a Soave hanno subito apprezzato la calorosa accoglienza e 
quindi hanno preso alloggio nelle famiglie.

All’indomani, accompagnatori e studenti sono stati ricevuti dal Prof. 
Giuliano Zago, Dirigente dell’Istituto Comprensivo, che porgeva il 
benvenuto e lodava lo scambio formativo promosso con il gemellag-
gio.

Il Sindaco di Soave accoglieva ufficialmente gli ospiti e le loro accom-
pagnatrici – prof. Christelle Lebleis e Valeria Lars – in municipio, dove 
hanno avuto luogo i discorsi di benvenuto e la consegna dei regali da 
parte del sindaco di Soave e di Cecile Pennaneac’h, in rappresentanza 
del Sindaco di Claye-Souilly.

Gli studenti francesi ed italiani hanno visitato il museo di Napoleone 
ad Arcole, l’abbazia di Villanova, Venezia e le sue gondole, Piazza San 
Marco, l’isola di Murano e le sue vetrerie artistiche, Palazzo Ducale, 
con ritorno a Piazzale Roma in battello sul Canal Grande.

A Padova gli studenti hanno avuto la possibilità di ammirare gli affre-
schi di Giotto nella Cappella degli  Scrovegni. Nella visita di Verona 
l’interesse è stato attirato dalla casa di Giulietta e dall’Arena.

Nella fattoria didattica alla “Genovesa” i giovani hanno avuto la pos-
sibilità di venire a contatto con numerosi animali da cortile. Non è 

mancata un’escursione sul lago di 
Garda con la visita della Cascata 
di Varone e della città di Sirmione. 
Il soggiorno è stato intenso per gli 
studenti e di sicuro arricchimento 
culturale e linguistico.

Un sentito ringraziamento va 
alle famiglie che hanno ospitato 
gli studenti francesi, ai Dirigenti 
delle scuole e ai professori italiani 
e francesi e infine ad Alberto 
Ambrosi, che ha accompagnato 
i giovani in rappresentanza del 
Comune di Soave.

Gambaretto Lino 

STUDENTI  FRANCESI   A  SOAVE
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Suor Myriam Castelli un modo diverso di 
vivere la missionarietà nel terzo millennio

L’8 settembre scorso la bella chiesa dei Padri 
Domenicani ha ospitato il tradizionale appun-
tamento della Fondazione Ruffo.

Da sette anni la Fondazione legata al nome 
di Ettore Ruffo vive, silenziosamente ma 
concretamente, in aiuto dei più bisognosi per 
ricordare l’uomo burbero e generoso di cui 
porta il nome.  La Fondazione Ettore Ruffo è 
un’istituzione che contribuisce concretamente 
a rasserenare l’anima, in questi momenti 
lividi di un mondo confuso e impazzito in cui 
niente sembra più essere come prima.

I valori in cui tutti noi crediamo … famiglia, 
patria, fede, religione, altruismo che può 
essere benissimo sinonimo di volontariato 
… ogni giorno sembrano trascurati, irrisi, 
dimenticati ….

I mass media ci bombardano di 
notizie che spesso non vorremmo 
ascoltare tanto sono incredibilmente 
tragiche e brutte. Talvolta, molti di 
noi vorrebbero forse tornare indietro 
nel tempo, quando tutto sembrava 
così semplice, così bello … il tempo 
felice della memoria … del ricordo 
…

Eppure a volte basta un sorriso di 
qualcuno che non ha nulla, che sof-
fre, che ha bisogno di aiuto … e il 
sereno ritorna nel cuore … Proprio 
come dopo un  temporale torna a 
splendere l’arcobaleno!

E si affrontano con più determi-
nazione le avversità, di qualsiasi 
tipo esse siano … E ci si rivolge 
a guardare il prossimo con umana 
solidarietà, con generosità che 
peraltro deve essere umile: traduzione pra-
tica dell’insegnamento evangelico di Cristo, 
così semplice, eppure così difficile a volte … 
Perché spesso non basta l’intenzione, spesso 
occorre consapevolezza e determinazione. 
Soprattutto, occorre una certezza incontrolla-
bile nei valori più veri della nostra cultura.

L’ospite della serata della Fondazione Ruffo 
2006 tutte queste cose le ha fatte sue tanto 
tempo fa: nata a Soave, dentro le sue mura 
ha vissuto un’infanzia serena, giocando 
nelle corti, tra i vicoli ombrosi … le giornate 
scandite dalla voce amica delle campane, 
quando ancora il rosario era un dolce rito 
quotidiano che riuniva le famiglie. La ado-
lescenza è stata fortemente caratterizzata sia 
dall’impegno svolto in parrocchia, sia dalla 
passione per il suo lavoro (apprendista impie-
gata nelle cantine dei Fratelli Bolla). Ma già 
allora sentiva che la voce di Dio la chiamava, 
dapprima forse era solo un sussurro, poi  via 
via si deve essere fatta sempre più forte.  E 
quando è rimasta come “folgorata” da don 
Giacomo Alberione, sacerdote piemontese 
che il grande, amatissimo Papa Wojtyla ha 

beatificato nel 2002, (riconoscendolo come 
il profeta della comunicazione al servizio del 
Vangelo e del prossimo), lei ha scelto di pren-
dere i voti, entrando a far parte delle Figlie di 
Santo Paolo, sostenuta dai consigli decisi 
di Monsignor Lodovico Aldrighetti. Maria 
Castelli – perché di Lei si tratta – diventa così 
suor Myriam ed inizia il suo lungo percorso 
che ha fatto tappa al tavolo della Fondazione 
Ruffo per offrire la sua testimonianza di 
“suora del 2000”. Una suora che, lasciate le 
vigne della sua terra, ha trascorso numerosi 
anni della sua attività all’estero, arrivando 
a farsi un bagaglio professionale che lascia 
ammutoliti.

A Madrid (Spagna) è stata responsabile 
della produzione Audiovisivi delle Edizioni 
Paoline. A Caracas (Venezuela) ha codiretto 
una rivista per giovani, rivista trasformatasi 
presto nell’edizione per l’America latina 
di “Famiglia Cristina”. In Italia, dopo altri 

prestigiosi incarichi in città come Milano e 
Torino, è stata responsabile per diversi anni 
dell’Ufficio Stampa della Diocesi di Bologna 
retta dal Cardinale Biffi. 

È stato in seguito, in occasione del Grande 
Giubileo del 2000, che ha iniziato il suo 
lavoro in RAI. Allora, i giornali titolarono, 
quasi con stupore: “Una suora a Saxa Rubra 
“ , ma suor Myriam ha continuato tranquilla 
e decisa ad andare avanti con impegno e 
sicurezza. Ha collaborato, anche ideandoli, 
per vari programmi RAI.

Dall’estate del 2000 è autrice e conduttrice di 
“Cristianità”, programma di cultura religiosa 
in onda ogni domenica, anche on line, a com-
mento dell’Angelus del Papa. E gli ascoltatori 
di Radiouno hanno senz’altro  riconosciuto la 
sua voce nel programma “Oggi Duemila”. 
Per capodanno del 2005 suor Myriam è in 
televisione per condurre il concerto “Totus 
Tuus”, da Lei ideato e dedicato a Giovanni II.

Suor Myriam è una suora del 2000, un 
modello diverso di appartenenza a Dio ed 
agli altri, che mostra una missionarietà alter-
nativa, quella del terzo millennio … quella 
caratterizzata dall’era telematica, dai mass 
media … Una evangelizzazione diversa, 
quella di suor Myriam, sempre attenta alle 
realtà positive del nostro tempo, “capace di 
narrare l’attualità rispettando l’etica ed i 
diritti dei deboli”, come dice la motivazione 
che nel 1997 Le ha meritato il premio gior-
nalistico nazionale UCSI “Buone notizie”, 
insieme al noto giornalista Enzo Biagi ed al 
direttore dell’Osservatorio Romano Mario 
Agnes.

Suor Myriam è dinamica, è tenace, dal sorriso 
schivo ma dalla voce decisa … che soltanto 
qualche volta si fa più roca … quando per 
esempio ricorda Soave. Ed anche il saluto del 
Sindaco Magrinelli è stato velato dal ricordo 
di momenti lontani, di messe mattutine con 

gli occhi ancora lucidi di sonno, di 
preghiere silenziose ed intense.

La relazione annuale sull’operato  
della Fondazione Ettore Ruffo da 
parte del Presidente, Avv. Giovanni 
Salvagno, e le parole del Parroco 
di Soave, Don Claudio Tezza, sono 
seguite sintetiche e brevi, poiché il 
desiderio di sentire parlare lei, suor 
Myriam, era palpabile.

E Suor Myriam ha incantato il 
pubblico, trascinandolo anche ad 
un piccolo dibattito, per finire poi 
tra gli applausi. La serata ha visto 
anche dei momenti festosi e com-
mossi quando alcuni ex colleghi 
della suora si sono fatti avanti per 
salutarla ed abbracciarla: una per-
gamena in ricordo di quei giorni 
passati insieme alle Cantine dei Fra-

telli Bolla ha emozionato moltissimo l’ospite 
della Fondazione. E graditissimo è stato 
anche il libro “Soave, terra amenissima, villa 
suavissima”, donatole dall’Amministrazione 
comunale, libro che le parlerà sempre del suo 
“borgo antico” , regolandole attimi senz’altro 
dolcissimi.

La serata si è chiusa così, tra sorrisi e saluti, 
foto ed abbracci, sullo sfondo sontuoso della 
coreografia floreale di felci, rose, anturium, 
voluta per questo incontro che ogni anno si 
rinnova ed ogni anno dà appuntamento per 
ritrovarsi nell’amore e nella solidarietà verso 
il prossimo.

Un grazie a suor Myriam, per aver testimo-
niato la sua ambizione, bellissima: favorire 
cioè la comunicazione integrale nel rispetto 
della verità e dei valori umani e cristiani di 
cui tutti siamo portatori e debitori.

Mara Bigano

Il saluto tra la signora Maria Ada Caruso Ruffo 
e suor Myriam Castelli, ospite d’eccezione della 
serata
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L’IMPEGNO   PREMIA

L a passione e il sacrificio hanno permesso a giovani soavesi di emergere prepotentemente nelle discipline praticate.

CHRISTIAN CASTAGNEDI
Rocciatore. Destinatario del Premio 
Biasin 2006. Con grande semplicità 
afferma: “L’emozione che ti regalano 
certi ambienti e panorami sono senza 
paragoni”. Dopo aver praticato canoa, 
rafting, paracadutismo, corsa automobi-
listica si è dedicato a scalare pareti roc-
ciose e a praticare lo sci alpinismo.

Impegni straordinari per un giovane 
come lui, destinatario del Premio Biasin 
quale giovane alpinista che si è partico-
larmente distinto e che con una costante 
preparazione continua l’apertura di 
nuove vie là dove nessuno è mai passato. 

A Christian tanto di cappello!

ELISA MOLINAROLO
Giovanissima atleta della Ginnastica 
Artistica dell’Est Veronese (GAEV), è 
approdata recentemente al Centro Tec-
nico Regionale Femminile di Padova 
della Federazione Nazionale.

È stata selezionata per l’impegno e la 
bravura già poste in grande evidenza 
ed Elisa, nonostante i suoi dodici anni, 
è perfettamente cosciente del gravoso 
lavoro che l’attende per raggiungere 
altissimi livelli in campo nazionale e 
internazionale. Scuola e palestra, studio 
e allenamenti quotidiani ritmano la gior-
nata di Elisa. 

Brava Elisa e tanti auguri!

ALBERTO FERRO
Quattordicenne atleta del basket. Cre-
sciuto nel SOAVE BASKET, Alberto è 
già stato convocato nella squadra nazio-
nale juniores di basket.
La Società soavese,  considerate le doti 
di Alberto, la serietà e la costanza nella 
pratica sportiva e l’interesse dimostrato 
dalla società di basket “SCAVOLINI 
PESARO” – nome di prestigio in campo 
nazionale – ha ritenuto di favorire una 
nuova impegnativa esperienza di Alberto 
nella convinzione che le qualità fisiche e 
morali non mancano. Soddisfatti ovvia-
mente l’allenatore Antonio Federico e il 
presidente Mauro Manfro.

Gambaretto Lino

G.A.E.V.   -   LA   MAGGIORE   ETÀ 

L a Ginnastica Artistica Est Veronese 
ha compiuto vent’anni.

Il nostro plauso alla dirigenza e ai 
docenti, che da tempi remoti dedicano 
fede e passione, tempo e denaro a bene-
ficio di ragazze e ragazzi disponibili a 
lasciarsi plasmare secondo una disci-
plina e uno stile di altissimo livello, 
intendiamo manifestarlo pubblicando 
la presentazione della stessa GAEV in 
occasione della festa di compleanno.

“La domanda di rito è: cosa faremo da 
grandi? Se ce lo avessero chiesto all’ini-
zio, probabilmente non avremmo avuto 
nessuna risposta, come spesso accade 
facendo la stessa domanda ai bambini. 

Il futuro è talmente lontano che non ci si 
preoccupa del domani. 

Dopo vent’anni possiamo dire che buona 
parte dei nostri sogni si sono realizzati. 

Cosa faremo da grandi dunque? Conti-
nueremo a credere che tutto sia possi-
bile, perché abbiamo visto che funziona. 

Ora “dal futuro” vogliamo lanciare un 
messaggio a ritroso nel tempo, verso 
coloro che stanno iniziando a costruire 
qualsiasi cosa e che magari nutrono 
dei dubbi: non smettiamo di credere nei 
sogni e di darsi da fare per realizzarli; 
non esistono cose come la fortuna o 
la sfortuna, ma solo la propria ferma 
determinazione, e come troviamo scritto 
in diversi saggi: “È proprio quando le 
cose sembrano andare peggio che la 
meta è a portata di mano.”” AUGURI!

Gambaretto Lino

STELLA  D’ARGENTO  AL 
TIRO  A  SEGNO  DI  SOAVE

I l Presidente del CONI – Gio-
vanni Petrucci  - ha comunicato 

formalmente che il Comitato Olim-
pico Nazionale ha conferito alla 
Società Sportiva “Tiro a Segno” di 
Soave la Stella d’Argento al Merito 
Sportivo.

“L’onorificenza vuole attestare di 
fronte al mondo sportivo i meriti 
degli atleti, dei tecnici e dei diri-
genti della Società ed esprimere 
insieme la più sentita gratitudine 
del CONI  per il  contributo offerto 
alla crescita e all’affermazione 
dello sport italiano”.

Alle significative espressioni di 
riconoscenza del Presidente del 
CONI si unisce il ringraziamento 
più sentito dell’amministrazione e 
dei cittadini di SOAVE

Soriolo Massimo



IL   PRINCIPIO   DI   LEGALITÀ
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150.000  €   PER   I   CAMPI   DA   CALCIO

È  stata un’estate piena di impegni quella passata per sistemare i campi da calcio.
Dopo anni è stato necessario rigenerare i tappeti erbosi dei campi da calcio esistenti. L’operazione di risemina selezionata 

è avvenuta con il sistema del taglio incrociato ogni 20 centimetri dei tappeti erbosi esistenti. Nell’impianto di Viale della Vittoria 
la semina è stata anche diversificata come tipologia di erba in modo da renderla compatibile con la specie già radicata.
Tutti gli impianti sono stati riconsegnati alla GS SOAVESE, che provvederà alla ordinaria manutenzione e alla effettuazione dei 
necessari interventi per la pratica del football.
Confidiamo di aver reso un buon servizio a tutti gli sportivi.

Soriolo Massimo

“Legalità” è un termine entrato prepoten-
temente nel linguaggio quotidiano, tanto 
da essere spesso usato senza riflettere sul 
suo reale ed articolato significato.
La prima associazione logica al concetto 
di “legalità” è rivolta alla legge, ovvero 
ad un complesso di norme emanate dal 
legislatore e volte a regolare le diverse 
realtà della vita sociale.
Detta connotazione del principio di lega-
lità  costituisce il fondamento del nostro 
ordinamento giuridico.
La nostra Carta Costituzionale, i Codici 
e le leggi affermano ripetutamente la 
preminente rilevanza del principio di 
legalità nella formazione e nell’applica-
zione delle norme che regolano i rapporti 
tra i cittadini e tra i cittadini e lo Stato.
Gli articoli 2 e 3 della Costituzione ad 
esempio riconoscono i diritti inviolabili 
dell’uomo nonché la libertà e l’ugua-
glianza di tutti i cittadini di fronte alla 
legge. Allo stesso modo l’art. 1 del 
Codice Penale stabilisce che “nessuno 
può essere punito per un fatto che non 
sia espressamente preveduto come reato 
dalla legge”. Ed ancora l’art. 25 della 
Costituzione: “ nessuno può essere 
punito se non in forza di una legge che 
sia entrata in vigore prima del fatto com-
messo”.
Dai cenni giuridici esposti emerge con 
evidenza che la legge non è un’entità 
astratta fatta da un legislatore lontano 
dalla quotidianità, ma che essa è neces-
sariamente collegata con la vita sociale, 
di cui stabilisce le regole e ne garantisce 
il rispetto.
La legge, in uno stato democratico, è 
infatti la “voce del popolo”, essendo 
promanata da cittadini ai quali è confe-
rito il potere di stabilire e modificare i 
diritti fondamentali di tutti i cittadini e le 
regole di convivenza e comportamento.
Senza una serie codificata di diritti 
e doveri e senza la possibilità di fare 
valere i medesimi diritti e doveri di 
fronte a chiunque, infatti, non c’è alcuna 
possibilità di garantire la sopravvivenza 

dello Stato, della società e della comu-
nità.
La legalità, quindi, da concetto astratto e 
prettamente giuridico si manifesta essere 
in realtà un bisogno politico, sociale e 
civile.
Del bisogno politico si è praticamente 
già parlato: la legge è infatti l’atto con-
creto della volontà generale e la mani-
festazione dello Stato nella vita quoti-
diana.
E’ un bisogno sociale, in quanto la 
società chiede sempre di più di avere 
delle certezze, chiede sicurezza di non 
dover convivere con realtà di sopraffa-
zione violenta, con le varie forme di cri-
minalità che tendono a diffondersi all’in-
terno del contesto sociale e che oggi 
sono ancora più sentite nella minaccia 
del terrorismo. La società, soprattutto nei 
momenti di crisi e di preoccupazione, ha 
bisogno di avere una guida super partes, 
e ciò non può che essere costituito dalla 
Legge e dalle varie Istituzioni nazionali 
ed internazionali. Un valido esempio si 
può senza dubbio trovare nel ruolo sem-
pre più incisivo delle organizzazioni che 
operano contro l’illegalità ed il terrori-
smo, quali ONU, NATO e altri.
Infine, la legalità è un bisogno civile. 
Secoli di pensiero filosofico, sociologico 
e  politico si basano sulla circostanza 
che l’uomo, consapevole o meno, è, 
comunque, un “animale sociale” in 
grado di riconoscere e tutelare valori 
comuni, quali il rispetto, l’eguaglianza, 
la solidarietà, il dialogo ed in genere in 
tutto quello che possa garantire il “bene 
comune”.
Ma il senso della legalità non si può 
improvvisare.
Purtroppo, ciò che nel quotidiano ci è 
dato percepire è che la legge è sistemati-
camente violata.
La criminalità, piccola o grande che sia, 
è una piaga che non si è ancora riusciti 
a sconfiggere e che anzi si manifesta 
sempre più spesso in episodi di violenze 
domestiche, di microcriminalità, di frodi 
con i “guanti bianchi”.

Ma ciò che più deve preoccupare è 
probabilmente l’atteggiamento volto a 
“legittimare” l’illegalità, che si verifica 
per omertà, per interesse, per noia, per 
indifferenza, per desiderio di screditare 
le persone.
Il senso della legalità ha bisogno di un 
lungo e costante processo educativo, la 
cui formazione e crescita non possono 
prescindere dal contributo della fami-
glia, della scuola, delle associazioni, dei 
mezzi di comunicazione sociale e delle 
istituzioni pubbliche.
Tutte queste realtà devono infatti atti-
varsi e cooperare affinché noi tutti, e 
soprattutto le nuove generazioni, recupe-
rino la fiducia nella legge e crescano con 
la cultura della legalità.
Ciò comporta indubbiamente un grande 
sforzo per gli educatori ed implica un 
percorso di conoscenza da svolgersi sia 
nell’ambito curricolare, con la scuola che 
deve stimolare ad apprendere le nozioni 
fondamentali del nostro ordinamento e 
dei valori della democrazia, aiutando le 
nuove generazioni a fare propri i principi 
che stanno alla base delle leggi.
Ma lo sforzo educativo deve essere 
anche di carattere extra curricolare.
Genitori, associazioni, gruppi che 
gestiscono l’informazione e istituzioni 
dovrebbero offrire dei validi modelli 
ed essere in grado di dare vita, con-
cretamente, ad un “universo di valori” 
che trovano il loro volano nel binomio 
libertà/legalità.
Ciò potrà essere realizzato con l’impe-
gno forte e capillare di tutti, rivalutando 
la centralità della persona umana e l’im-
portanza dell’agire in libertà e responsa-
bilità.
Creare una cultura della legalità è cer-
tamente un progetto ambizioso e com-
plesso, ma è necessario attivarsi per 
raggiungere l’obiettivo e alimentare la 
speranza che la nostra libertà, la nostra 
sicurezza, i nostri diritti, così tanto fati-
cosamente conquistati, siano garantiti 
oggi e per le future generazioni.

Pasetto Erica
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L o sviluppo residenziale del paese, le lottizzazioni approvate, le nuove strade realizzate sia nei centri abitati di Soave e delle 
Frazioni che nelle zone produttive – industriale e commerciale – hanno indotto il Consiglio comunale a dare un  nome a 

molte nuove vie.
L’elenco di seguito riportato evidenzia come il Consiglio abbia scelto secondo criteri di omogeneità, di riconoscimento di grandi 
personalità della storia di Soave, di valorizzazione di organismi, periodi storici, fatti e personaggi, che sono emblemi della nostra 
Patria.

DENOMINAZIONE NUOVE 
VIE  -  PIAZZE POSIZIONE SVILUPPO

VIA ALEARDO ALEARDI Traversa ad est di Viale Vittoria Da Viale Vittoria ad argine Tramigna

VIA IPPOLITO PINDEMONTE Tra v.le della Vittoria e Via dei Lagu-
nari Lato nord scuole elementari

VIA FERDINANDO MAGEL-
LANO

Nuova Lottizzazione “Spinarella” 
Traversa nord di Via Spinarella Da Via Spinarella a Via Spinarella 

VIA BORGO ANTICO Nuova lottizzazione “Bassanella”. Da Via Carantiga a Via Ambrosi

VIA DELL’AMICIZIA Nuova lottizzazione “Carantiga” Da Via Carantiga a cieca

VIA MIRCO SOLERO Nuova lottizzazione “Il Castello” Da Via D.Minzioni a Via Parini

VIA DEI TIGLI Nuova lottizzazione “Costeggiola” Da Via Costeggiola a Via Recoaretto

VIA DEI GELSI Nuova lottizzazione “Costeggiola” Da Via dei Tigli a cieca

VIA DEGLI OLMI Nuova lottizzazione “Costeggiola” Da Via dei Tigli a cieca

STRADA DEL PILASTRO Nuova lottizzazione “La 
Castellana”ed ex Via San Matteo

Da Via Nazionale lato nord a Via San 
Matteo ad incrocio fra Viale dell’In-
dustria

VIA CASTELLANA Nuova lottizzazione “La Castellana” Da Strada del Pilastro a Strada del 
Pilastro

VIA LUIGI NEGRELLI Nuova lottizzazione “Felisi” Da Via Nazionale lato sud a cieca

VIA GAETANO FERRIGHI Nuova lottizzazione “Il Poggio” Da Via San Lorenzo lato nord a cieca

VIA GIOVANNI BATTISTA 
PERETTI Nuova lottizzazione “Cengelle” Da Via San Lorenzo lato nord a Via 

Bartolomeo Perazzini

VIA BARTOLOMEO PERAZZINI Nuova lottizzazione “Cengelle” Da Via San Lorenzo lato nord a cieca

VIA GAETANO CORTESI Nuova lottizzazione “Cengelle” Da Via Bartolomeo Perazzini a cieca

VIA BUSO DEL GATO Ex Via San Rocco Da Via Ambrosi a cieca

VIA FORNACE Ex Via San Lorenzo Da Via San Lorenzo sud a cieca

VICOLETTO MARIN SANUDO Ex Violetto Adami Da Via Roma lato ovest a cieca

VIA COSTEGGIOLA Ex S.P. 37 dei Ciliegi
Da Via Costeggiola a Via Costeg-
giola nel Comune di Cazzano di 
Tramigna

VIA MONDELLO Ex Via La Rocca Da Via Bassano lato est a Via La 
Rocca incrocio str.del Pigno

VIA DEI LAGUNARI Lungo Argine sud ovest Tramigna Da viale Vittoria a Strada Regionale 
11

PIAZZA COSTITUZIONE Area antistante Tiro a segno Da Via Tiro a Segno a Via Mere 

VIA RISORGIMENTO Strada tra lott.Molini e Villaggio 
Scaligero

Da via Cà del Bosco a Rotatoria Cir-
convallazione 

CIRCONVALLAZIONE ALDO 
MORO Circonvallazione Da S.P. dei Ciliegi a Nord a Via 

Serenissima a Sud.

L’UNITALSI ha elaborato una bella pianta /stradario di Soave e delle Frazioni. Chi fosse interessato ad acquisirne copia 
può rivolgersi al presidente – Signor Fornaro Alessandro ( Tel. 045 7681396) -
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CHOCOLANDO

P iù che la propaganda ha potuto la gola.

Potrebbe essere questa la vera spiegazione del successo 
impensato della manifestazione “chocolando” organizzata in 
ottobre.

Mai a Soave si era vista tanta gente e nessuno si aspettava una 
tre giorni così affollata. Il consistente flusso del venerdì pome-
riggio aveva fatto ben sperare, non sino al punto di creare inta-
samenti in autostrada la domenica e di vedere automezzi par-
cheggiati nei comuni vicini.

Anche questo risultato è comunque frutto di quanto è stato semi-
nato con costanza e passione in questi anni.

Il cioccolato si sposa con il Recioto? A detta degli esperti il con-
nubio è perfetto e la proposta è stata apprezzata e condivisa da 
decine di migliaia di persone.

Messa in piedi in meno di venti giorni,  comune e maestri 
cioccolatieri sono riusciti ad organizzare l’evento e ad allestire 
attrezzature ed impianti in modo perfetto.

Al resto hanno pensato le prelibatezze uscite dalle mani dei 
Maestri Cioccolatieri e il piacere di degustare di piccoli e grandi 
senza distinzione alcuna.

Bene per gli artigiani del cioccolato. Bene per Soave e le sue 
straordinarie realtà. 

Gambaretto Lino

P

Mai a Soave si era vista tanta gente e nessuno si aspettava una 
tre giorni così affollata. Il consistente flusso del venerdì pome-
riggio aveva fatto ben sperare, non sino al punto di creare inta-

Anche questo risultato è comunque frutto di quanto è stato semi-
nato con costanza e passione in questi anni.

nubio è perfetto e la proposta è stata apprezzata e condivisa da 

TUTTE   LE   STRADE   PORTANO   AL   CASTELLO

N on finisce di stupire l’inventiva e la 
passione per Soave di tanti volon-
tari. 

Tra questi una categoria particolare è il 
gruppo eterogeneo che comprende gli 
“Amici delle antiche torri”, la Coldiretti, il 
Gruppo Alpini di Soave, Legambiente.

Nel corso dell’anno a decine hanno prov-
veduto a tenere come un giardino il grande 
Parco “Baccio Zanella”, hanno disinfestato 
da piante rampicanti ed infestanti di varia 
natura le mura scaligere, hanno posto sotto 
controllo la vegetazione nei valli esterni.

Gli “Amici delle antiche torri” hanno fatto 
anche di più. Con materiali di recupero 
hanno realizzato la gradonata che da via 
Mattielli, costeggiando le mura, permette 
di arrivare alla Chiesa dei Domenicani e da 
lì salire al Castello.

Inoltre, nell’area comunale a sud del par-
cheggio del Castello, già piantumata con 
ulivi, hanno posizionato panche e tavoli in 
pietra per favorire la sosta all’aria aperta 
dei visitatori e godere dell’incantevole 
panorama.

Legambiente da parte sua ha assicurato 
l’accesso al Parco Zanella e l’uso della 
maestosa scala restaurata per tutte le 
domeniche da giugno ad ottobre. 

Anche dalla scala del parco si può raggiun-
gere il castello attraverso la porta ricavata 

nel muro della strada pedonale che sale al 
maniero.

Un grande grazie ai molti volontari e a chi 
allieta le dure ore di lavoro: Hotel Regina, 
Trattoria dal Moro, Ristorante Il Gambero.

Gambaretto Lino
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L a storica competizione automobi-
listica veronese ha piantato il suo 

quartier generale a SOAVE.
Gli ampi spazi a parcheggio, lo scenario 
del castello scaligero e la disponibilità e 
collaborazione dell’assessore allo sport, 
dei vigili e dei volontari sono stati deter-
minanti per la perfetta riuscita della gara. 
L’Automobile Club Italiano (ACI) e 
Dario Lorenzini, patron della Car Racing, 
hanno accolto entusiasticamente la pos-
sibilità di utilizzare l’immagine di Soave  
e il numerosissimo pubblico accorso 
a vedere i bolidi in partenza e lungo il 
percorso sono conferma del successo 
della scelta e della gara. Soave ha aperto 
le porte a questa nuova esperienza nella 
convinzione che anche il mondo dei 
motori può nel tempo concorrere a dare 
valore al nostro territorio, alle nostre atti-
vità economiche, e ai nostri prodotti. Il 
Vino Soave in primis.

Soriolo Massimo

L

HISTORIC   CARS   CLUB

S i è svolta “Tra i vigneti di Soave” 
il tradizionale raduno di auto 

d’epoca organizzato dall’Historic Cars 
Club di Verona. Il nostro territorio 
è da anni sede privilegiata, perché 
qui gli appassionati d’auto d’epoca, 
accompagnatori e familiari trovano un 
ambiente accogliente ed ospitale. Tutti 
i partecipanti al raduno sono stati rice-
vuti dal Sindaco, che al saluto di ben-
venuto ha accompagnato una sintesi 
della storia di Soave, dei monumenti e 
dell’antico mestiere della coltivazione 
della vite, dalla quale si trae il nostro 
meraviglioso Vino Soave.
Anima del raduno “Tra i vigneti di 
Soave” è Guido Zenatello appassio-
nato e custode da sempre di belle 
macchine d’epoca.

Gambaretto Lino

MEDAGLIA  DI    PRIMA 
CLASSE   DELLA   C.R.I.

N el mese di settembre il Corpo 
Militare della Croce Rossa 
Italiana – V Centro di Mobi-

litazione ha svolto nella vasta area ad 
ovest della cinta muraria l’esercita-
zione campale del Triveneto. 
Si è trattato di attività addestrativa 
e formativa per il personale della 
Croce Rossa, che ha offerto  corsi 
specifici di primo soccorso a 25 
docenti delle nostre scuole e a citta-
dini interessati ai problemi urgenti di 
tutela della salute.
Il Campo Addestrativo si è con-
cluso con il giuramento di fedeltà 
di Ufficiali e Sottufficiali in Piazza 
Costituzione davanti all’Isola della 
Memoria.
La Croce Rossa svolge compiti di 
assistenza durante i conflitti e azioni 
di pronto intervento nelle situazioni 
di emergenza. 
La Croce Rossa Italiana in 140 anni 
di storia è stata già  presente e ha 
prestato soccorso in ogni parte del 
mondo per assistere militari in guerra 
e popolazioni colpite da eventi bellici 
o calamità naturali.
Oltre al ringraziamento del Coman-
dante del Corpo Militare C.R.I., 
Col. Bilello Giuseppe, il Presi-
dente Nazionale della Croce Rossa 
ha voluto conferire  il Diploma di 
Benemerenza e la Medaglia di Prima 
Classe al Comune di Soave per aver 
condiviso gli ideali di Croce Rossa 
e per aver favorito la divulgazione 
degli stessi a tutta la popolazione.
Diploma e medaglia rimarranno a 
testimonianza nel nostro municipio.

Gambaretto Lino

RALLY   DUE   VALLI

FITTÀ   -   GRADONI   AL   CAMPO   DA   CALCIO

E nnesima straordinaria esperienza 
di collaborazione tra amministra-

zione comunale, parrocchia di Fittà e 
genitori volontari. 
In meno di due mesi si è fatto il pro-
getto, trovato il finanziamento e realiz-
zati i gradoni al campo da calcio. 

È stato così possibile allargare l’area di 
gioco e soprattutto mettere in sicurezza 
l’attività sportiva di ragazzi e giovani 
che frequentano quello spazio.
Anche Fittà, come le altre Frazioni, 
ha così una struttura nella  quale è 
possibile svolgere attività sportiva per-

mettendo ai ragazzi di stare 
insieme in sicurezza con 
buona pace dei genitori.
La spesa dei materiali è 
stata di circa € 12.000,00- 
Zero euro invece il costo 
della manodopera prestata 
gratuitamente dai genitori e 
volontari di Fittà. 
Grazie a loro e al parroco 
per la collaborazione.

Gambaretto Lino
Soriolo Massimo

Camponogara Silvio
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“UNA   COMUNITÀ   IN   FESTA!”

D omenica 27 agosto l’Associazione 
“Sulle Orme” e la comunità Parroc-

chiale di Fittà hanno vissuto una splendida 
giornata di festa e di fraternità in occasione 
del secondo anno di vita di Casa Accoglienza 
Don Nicola. La giornata, aperta a tutti, è stata 
pensata e realizzata per ringraziare le persone 
che in questo ultimo anno, nelle più svariate 
modalità, hanno consentito la vita e aiutato 
l’attività di sevizio a favore dei fratelli di 
strada, di questa nuova realtà nata nel nostro 
paese.

L’intensa domenica si è sviluppata in vari 
momenti. Sin dal primo mattino la preghiera 
ha scandito i vari momenti e i parrocchiani 
di Fittà con i ragazzi dell’Associazione si 
sono impegnati negli ultimi preparativi fino 
alla Santa Messa, presieduta da Don Luigi 
Cottarelli, nella quale sono state rivissute 
le tappe fondamentali del cammino svolto 
nell’ultimo anno. I giovani della Comunità 
di accoglienza hanno ringraziato il Signore 
per il dono dei fratelli e delle sorelle (circa 
una cinquantina) che in questo anno sono 
stati accolti, in risposta alle più svariate 
problematiche, dalla povertà alla solitudine, 
dalle problematiche psicologiche alla prosti-
tuzione, dal disagio sociale e la violenza alla 
tossicodipendenza. Ora si sta prospettando la 
vera grande sfida per il cammino vocazionale 
di questa Comunità religiosa nascente: cer-

care, comprendere e vivere in prima persona 
una vera spiritualità dell’accoglienza.  

La giornata è poi proseguita con il pranzo, il 
pomeriggio di giochi per i più piccoli, la cena 
ed infine il concerto degli “Animula Gospel 
Singers”. Il piccolo paese di Fittà giunto a 
sera, stanco ma felice, aveva aperto le brac-
cia a circa 500 amici.

 Il tempo trascorso assieme è stato il riflesso 
di tutto ciò che con gioia, impegno e fede si 
sta cercando di creare: far si che questo luogo 
d’incontro con Dio, Casa Accoglienza Don 
Nicola, possa essere per tutti una casa, un 
luogo in cui si può 
tornare dopo una 
giornata di fatiche 
o una vita intera di 
sofferenze o, sem-
plicemente, dove 
si ha la certezza di 
trovare sempre la 
porta aperta.

Da oramai un anno 
l’Associazione 
“Sulle Orme” con 
Casa Accoglienza 
Don Nicola è 
stata inserita nel 
“Coordinamento 
accoglienze” del 

Comune di Verona con la Caritas, l’Ass. 
Papa Giovanni XXIII, la Comunità dei gio-
vani e l’Ass. Madamadorè, per i progetti di 
recupero e reinserimento delle donne vittime 
del racket della prostituzione.

Nella speranza che questo sogno diventi sem-
pre più una gioiosa realtà, gli amici dell’As-
sociazione “Sulle Orme” invitano tutti a con-
dividere un po’ del loro tempo con i fratelli 
che vivono a Casa Accoglienza Don Nicola. 
Per saperne di più: 3482213483 (Andrea).   

Un’ amica…sulle orme!

CASTELCERINO:   UNA   FRAZIONE   IN   FERMENTO

D opo i corsi organizzati dalla Strada 
del Vino Soave e da Borghi e 

Castelli e dopo le proposte promozionali del 
territorio delle colline soavesi, hanno ripreso 
slancio a Castelcerino attività pubbliche e 
private che danno il senso di una frazione in 
fermento.
Ci riferiamo ad esempio alla rinata Sagra di 
S. Maria Maddalena, allo sviluppo di due 
aziende vitivinicole che hanno strutturato 
ambienti di accoglienza di 
altissima qualità.
L’Agriturismo Villa Visco 
a Castelcerino è luogo 
incantevole, offre occa-
sioni di grande confort 
in mini alloggi e camere 
immerse nel verde ed 
inoltre un’area camper 
attrezzata come non ce ne 
sono nell’est veronese. 
Complimenti all’Azienda 
Filippi per l’ottima realiz-
zazione.
L’Azienda Agricola 
Coffele ha dal canto suo 
realizzato un impianto 
computerizzato di 
appassimento delle uve 
unico in Italia, un Bed 

and Breakfast per visitatori, un maneggio 
al quale si può accedere previa telefonata. 
Presso il maneggio è stabilita la sede provin-
ciale dei Rangers a cavallo – Associazione 
che svolge attività di controllo a tutela del-
l’ambiente.
Se alle importanti realizzazioni uniamo gli 
ottimi vini prodotti abbiamo tutti gli ingre-
dienti per una accorta e corposa promozione 
della frazione Castelcerino.

CASTELCERINO
COSTEGGIOLA: NUOVI SERVIZI

P er consentire di portare a valle le 
acque nere della frazione Castelce-

rino  è stato approvato il progetto di com-
pletamento della rete fognaria dalla loca-
lità Recoaretto al centro della Frazione.
È stato quindi effettuato l’appalto dei 
lavori, che comprendono anche l’allar-
gamento di alcune curve e l’asfaltatura 
completa. A completamento dell’opera 
(l’asfaltatura sarà realizzata con idonee 
condizioni climatiche) sarà possibile 
salire a Castelcerino da Costeggiola 
anche ai pulman e ad altri mezzi pesanti. 
Sarà così superato l’attuale ostacolo 
derivante dai tornanti troppo stretti nella 
strada provinciale.

Camponogara Silvio

Nicola, possa essere per tutti 
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È  stato messo a disposizione nel 
dismesso edificio scolastico di 

Castelletto lo spazio per la sede dei 
DONATORI di sangue aderenti alla 
FIDAS.
Il Presidente Stefano Trettene e lo sto-
rico ex presidente Bruno Siviero hanno 
provveduto all’esecuzione di alcuni 
lavori di adattamento, ad acquisire gli 
arredi necessari ed è stato quindi possi-
bile inaugurare la nuova sede.
Alla cerimonia, iniziata con la S. 
Messa celebrata da don Sergio Cri-
stanello – Parroco di Castelletto, sono 
intervenuti numerosissimi donatori e 
rappresentanti di oltre tredici Sezioni 
FIDAS oltre all’AVIS-AIDO di Soave.

Dopo la benedizione della sede, alla 
presenza di molti cittadini e Donatori, 
del Vice Sindaco – Gambaretto Lino 
– e del Presidente Provinciale – Andrea 
Campara – il Sindaco ha sottolineato il 
valore umano della donazione di  san-
gue a vantaggio di persone nella soffe-
renza fisica e nel bisogno.
Il Presidente Campara si è complimen-
tato con la Sezione FIDAS di Castel-
letto invitando tutti a compiere quei 
gesti di grande generosità che il cuore 
dei Donatori ben conoscono.

Gambaretto Lino

presenza di molti cittadini e Donatori, 

– e del Presidente Provinciale – Andrea 

valore umano della donazione di  san-

renza fisica e nel bisogno.

tato con la Sezione FIDAS di Castel-

S ul tetto delle scuole di Soave abbiamo 
installato 136 mq di pannelli fotovol-

taici per la produzione di energia elettrica. 
La potenza massima di produzione è pari 
a 20 KW che moltiplicata per le ore di 
insolazione mediamente per anno ero-
gano una produzione di energia elettrica 
di 21.000 kWh. L’impianto, comprensivo 
di tutte le spese di progettazione , assi-
stenza, fornitura e installazione è costato 
€ 130.000,00.= L’iniziativa è un esempio 
concreto realizzato dalla Amministrazione 
comunale per sensibilizzare i cittadini ad 
un uso razionale dei consumi elettrici.

L’opportunità viene data a tutti i cittadini 
da una legge dello stato del 2003 e suc-
cessivo DM del 28/07/2005. L’intervento 
realizzato, oltre a produrre energia pulita 
evitando gli inquinamenti delle polveri 
sottili prodotte dalle centrali elettriche, è 

un investimento economicamente interes-
sante. Il gestore della rete elettrica nazio-
nale è obbligato dalla legge a retribuire € 
0,445 per ogni kWh prodotto,  quasi tre 
volte il costo dell’energia che paghiamo 
all’ENEL. Inoltre l’ente elettrico riduce dal 
costo dell’energia che viene  conteggiata in 
bolletta l’autoconsumo del fabbricato inte-
ressato  dall’impianto.
Considerato che la legge prevede un con-
tratto col gestore della rete elettrica di anni 
20, è evidente che si avrà un utile impor-
tante nell’arco  di durata dell’impianto.

Si tenga presente che l’impianto fotovol-
taico non necessita di manutenzioni rile-
vanti ed è garantito per almeno 25 anni.
A scopo didattico ed educativo è in-
stallato nell’atrio della scuola media un 
display dove in tempo reale si possono 

leggere i dati di produzione dell’impian-
to; nella sala informatica gli studenti  
potranno verifi care sul computer la po-
tenza erogata, l’energia pulita prodotta e 
la minor quantità di anidride carbonica 
immessa nell’aria grazie all’impianto 
realizzato.

Camponogara Silvio - Bellero Gianni

SE   SEI ……….   CHIAMA   IL   COMUNE   DI   SOAVE

P er valorizzare i luoghi di vita 
e di lavoro in primavera sono 

state poste a dimora centinaia di 
piante d’alto fusto.
L’operazione è continuata anche 
nelle zone industriale e commer-
ciale con la piantumazione di 
decine di platani, tigli e aceri. 
Le piante è noto che producono 
ossigeno e in questo modo è pos-
sibile rigenerare l’aria sempre più 
inquinata da agenti gassosi o parti-
celle microscopiche.
Abbiamo pensato di realizzare una 
nuova struttura: un grande parcheggio 
nella zona industriale per eliminare 
l’ingresso e la sosta dei camion nelle 
zone e nei quartieri residenziali.

Sarà così possibile eliminare l’in-
quinamento gassoso e i rumori dei 
camion dove ci sono le case.
Il parcheggio è pronto. Tutti gli 
autisti, che oggi entrano nelle zone 
abitate e sostano nei parcheggi del 
centro, degli impianti sportivi, del 
cimitero e nei piazzali della Chiese, 
sono pregati di comunicare il loro 
nome e indirizzo all’ufficio proto-
collo del comune.
Saranno presto convocati per stabi-
lire come proteggere e come orga-
nizzare l’utilizzo della grande area 
attrezzata per la sosta dei mezzi 
pesanti.

Gambaretto Lino - Bellero Gianni

nome e indirizzo all’ufficio proto-

nizzare l’utilizzo della grande area 

pesanti.
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D a anni l’amministrazione comu-
nale è impegnata in tutti i fronti 

per la salvaguardia dell’ambiente da ogni 
forma di inquinamento (rifiuti solidi – 
liquidi – gassosi) e la sua valorizzazione.

Quando parliamo di qualità della vita e 
dell’ambiente nel quale viviamo e lavo-
riamo tutti dobbiamo pensare che ogni 
nostro comportamento può concorrere 
ad elevare o ad abbassare la qualità della 
vita.

Per questo non ci stanchiamo di ripetere 
e di sollecitare ogni persona e ogni fami-
glia a RISPETTARE LE ISTRUZIONI 
PER LA RACCOLTA DIFFEREN-
ZIATA.

Ogni famiglia ha ricevuto a casa in più 
occasioni opuscoli e depliant illustrativi 
di come separare i rifiuti solidi urbani 
– chi avesse smarrito tali opuscoli può 
passare in municipio a ritirare copia.

Non è di minore importanza la salva-
guardia del suolo e dell’acqua da ogni 
tipo di liquame o liquido inquinante. Non 
dobbiamo pensare solo alle acque nere. 

Purtroppo ci sono ancora persone che 
versano idrocarburi e oli esausti nelle 
fognature comunali e addirittura nell’ac-
qua dei fossi.

Tali comportamenti sono una vergogna e 
invitiamo a segnalarli ai vigili o ai cara-
binieri.

  L’impegno dell’amministrazione e 
di molti cittadini nella salvaguardi e 
valorizzazione del territorio è stato pre-
miato con il riconoscimento a SOAVE 
delle caratteristiche e dei requisiti di 
“COMUNE RICICLONE”. 

Legambiente ha svolto le sue indagini 
in incognito e a sorpresa ad agosto ci ha 
dato comunicazione del riconoscimento, 
che è motivo di grande orgoglio.

Ricordiamo: 
1. Possiamo rimanere COMUNE 

RICICLONE con l’impegno di 
tutti; 

2. Fare la raccolta differenziata fa 
risparmiare centinaia di milioni di 
ecotassa e permette di non aumen-
tare la tariffa dei rifiuti;

3. Non disperdere nel suolo, nei 
fossati, nell’acqua rifiuti solidi 
e liquidi dà QUALITÀ ALLA 
NOSTRA VITA;

4. Favorire il riciclaggio dei mate-
riali è elemento di salvaguardia e 
valorizzazione dell’ambiente per il 
presente e per il futuro.

ISOLA ECOLOGICA:
· Non è una discarica
· TUTTO quello che va nel secco 
non deve essere portato all’Isola Eco-
logica, ci sono i cassonetti stradali;
· Deve essere un punto di riciclag-
gio e di recupero.

Nei mesi scorsi abbiamo effettuato i 
lavori di adeguamento alle prescrizioni 
della Provincia di Verona. Con l’oc-

casione è stata attivata la raccolta del-
l’olio vegetale (da cucina) con apposito 
contenitore: per il conferimento è molto 
comodo usare i contenitori vuoti dell’ac-
qua distillata.

UMIDO:
assistiamo ad un generale rilassamento; 
non bisogna abbassare l’attenzione.
La norma è semplice; usare il sacchetto 
biodegradabile; se si usa la normale 
borsa di plastica il contenuto va vuotato 
nel bidone dell’umido e la borsa di pla-
stica posta nel cassonetto del secco.  

IMBALLAGGI IN PLASTICA 
RICICLABILE:
La plastica non è tutta uguale!
Quella non riciclabile va nel secco (gio-
cattoli, tubi, indumenti e scarpe in nylon 
e in gomma, contenitori di rifiuti perico-
losi, stoviglie e bicchieri di plastica, carta 
plastificata, ecc.)

Bellero Gianni

I   RICORDINI ………..

L ’attore comico veronese Roberto 
Puliero, in una trasmissione tele-

visiva, li aveva chiamati “i ricordini”. 
Si riferiva alle lordure di cani e gatti sui 
marciapiedi, sulle strade, sulle piazze e 
sugli spazi pubblici a parco e giardino.
Purtroppo i proprietari di cani e gatti 
anche qui a Soave non si curano di 
tenere i loro animali dentro alle loro 
proprietà. Di conseguenza la Piazza della 
Bassanella, la salita del castello, l’area 

antistante la Chiesa dei Domenicani, le 
strade e le piazze delle frazioni, le aree 
verdi, dove bambini e ragazzi vanno a 
giocare, sono imbrattate di deiezioni e 
lordure di animali.
Si ricorda ai proprietari che tali circo-
stanze comportano sanzioni da 50 a 150 
euro per violazione del Regolamento 
comunale, sanzioni e denuncia penale 
per violazione del Testo Unico delle 
Norme di Igiene e Sanità Pubblica, 

responsabilità diretta per abbandono di 
animali in base alla legge di tutela degli 
stessi.
I cittadini di Soave e i visitatori del 
nostro paese meritano di essere rispet-
tati e bene accolti in un ambiente pulito 
oltre che bello per i suoi monumenti. I 
proprietari di cani e gatti non lo dimen-
tichino!
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CALENDARIO   UNIVERSITÀ   POPOLARE   2006/2007
GIOVEDÌ 26 OTTOBRE 2006 – ORE 15.00
Chiesa dei Padri Domenicani
PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA 2006/2007 
Prof. Lino Gambaretto – Assessore alla Cultura
RECITAL DI POESIE E CANTO - con Nelly Pederzoli

GIOVEDÌ 9 NOVEMBRE 2006 – ORE 15.00
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
VILLABELLA DI SAN BONIFACIO – Rel. Gianni Storari

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 2006 – ORE 15.00
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
LA SOLITUDINE DELL’ANZIANO: COME REAGISCE 
ALLA PERDITA DI UNA PERSONA CARA
Rel.: Rosetta Montanari

GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2006 – ORE 15.00
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
“L’ARENA” IL QUOTIDIANO DI VERONA Rel. 
Michelangelo Bellinetti

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 2006 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
DANTE NELL’AMBIENTE DEGLI SCALIGERI
Rel.: Albertina Cortese

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 2006 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
LA DONAZIONE: STILI DI VITA IDONEI PER UN DONO 
SANO E SICURO 
Rel.: Giovanni Pizzolo – Luigi De Mori – Silvano Salvagno

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 2006 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
GLI AFFRESCHI DI ANDREA MANTEGNA A MANTOVA
Rel.: Pino Greco

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE 2006 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
IL PANE TRA QUOTIDIANITÀ E SACRALITÀ
Rel.: Sandro Ferro – Virginio Turco

GIOVEDÌ 11 GENNAIO 2007 – ORE 15.00 
Uscita di una giornata
MANTEGNA: VISITA ALLA MOSTRA DI MANTOVA
Rel.: Guide

GIOVEDÌ 18 GENNAIO 2007 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
LA PRESSIONE, CHE PASSIONE - Rel.: Antonio Vitolo

GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2007 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
LUCIANO DAL CERO: UN EROE DELLA RESISTENZA
Rel.: Mario Nogara - I ragazzi dell’Ist.Tec.Comm. L.Dal Cero”.

GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2007 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
LA VILLA NELLA CULTURA VENETA - Rel.: Claudia Petrucci

GIOVEDÌ 8 FEBBRAIO 2007 – ORE 15.00 
Uscita di mezza giornata - pomeriggio
VISITA DI “VILLA CORDELLINA” 
A MONTECCHIO MAGGIORE - Rel.: Claudia Petrucci

GIOVEDÌ 15 FEBBRAIO 2007 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
BENEDETTO XVI, UNA FIGURA TUTTA DA SCOPRIRE
Rel.: Don Claudio Tezza

GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 2007 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
SOAVE E LA BANDIERA ARANCIONE
Rel.: Lino Gambaretto – Assessore alla Cultura

GIOVEDÌ 1 MARZO 2007 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
LE ERBE NELLA CULTURA POPOLARE
Rel.: Roberto Chiei Gamacchio

GIOVEDÌ 8 MARZO 2007 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
LA DONNA NELLA COMMEDIA GOLDONIANA 
Rel.: Lucia Ruina

GIOVEDÌ 15 MARZO 2007 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
I CIMBRI - Rel.: Vito Massalongo

GIOVEDÌ 22 MARZO 2007 – ORE 15.00 
Uscita di mezza giornata - pomeriggio
VISITA AL MUSEO DI GIAZZA E ALL’ERBECEDARO 
DI SPREA - Rel.: Guide 

GIOVEDÌ 29 MARZO 2007 – ORE 15.00 
Sala delle Feste – Palazzo Municipale
RECITAL DI POESIE D’AMORE - Rel.: Guariente Guarienti 

CONCLUSIONE DELL’ATTIVITÀ 2006/2007
Prof. Lino Gambaretto – Assessore alla Cultura
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È  noto che alla Ditta SO.LE Spa del Gruppo ENEL è stato affidato il servizio di gestione e manutenzione degli impianti 
di pubblica illuminazione del capoluogo e delle frazioni.

Le segnalazioni di guasti alla pubblica illuminazione possono essere effettuate dall’Amministrazione Comunale, da Pubbliche 
Autorità o direttamente dalla cittadinanza con una telefonata gratuita o una comunicazione ad uno dei seguenti riferimenti:

Telefono:            800.90.10.50 (Numero verde – telefonata gratuita)
Fax:                    800.90.10.55 (Numero verde – trasmissione gratuita)
E-mail:               sole.segnalazioni@enel.it
Sito internet:     www.sole.enel.it

Il servizio è attivo 24 ore al giorno per 365 giorni l’anno ed è garantito dalla costante presenza di personale dedicato.
Tutti i punti luce pubblici del Comune di Soave sono stati numerati: il numero si legge direttamente sul palo o sul muro 
vicino alla lampada. Le segnalazioni di guasti possono essere effettuate direttamente dal cittadino telefonando al numero 
verde indicando la via e il numero del punto luce spento.

ILLUMINAZIONE   PUBBLICA   -   A   CHI   E   COME   SEGNALARE   I   GUASTI

UNISERVIZI   SPA

È  la società per azioni, tra i Comuni di Soave – Colognola ai Colli – Cologna Veneta – Zimella – Lonigo, che gestisce le 
reti del gas, gli allacciamenti, le aperture e chiusure dei contatori. 

Ha sede in S.Bonifacio – Via Pirandello 3/n ed un Ufficio a SOAVE in Via XXV Aprile.
Per fughe di gas, odore anomalo di metano è attivo il PRONTO INTERVENTO – Tel. 0429 712950.
Si segnalano anche i seguenti importanti riferimenti:

N. di telefono: 045 – 6101070  E-mail:   info@uniservizi.it
N. di fax:     045 – 6100466  Sito internet:  www.uniservizi.it

UNI.CO.G.E.   SRL

È  la società a responsabilità limitata, tra i comuni di Soave – Colognola ai Colli – S. Bonifacio – Cologna Veneta 
– Zimella – Lonigo, che gestisce la vendita del gas, stipula i relativi contratti e registra le disdette.

Ha sede a S. Bonifacio – Via Pirandello 3/n ed un Ufficio a SOAVE in Via XXV Aprile.
UNICOGE a Soave osserva il seguente orario di apertura:  . . . . Martedì dalle ore 10.30 alle ore 12.30
      Venerdì dalle ore 16.30 alle ore 18.30

Riferimenti telefonici: Tel. 045/6190815 - NUMERO VERDE  800663385
Sito Internet:                      www.unicoge.it

Per comunicare i consumi registrati dai contatori si può telefonare al NUMERO VERDE (gratuito) 800501301

NUOVI   VIGILI   SUL   TERRITORIO   -   ATTENZIONE   ALL’AUTOVELOX

I limiti di spesa per il personale fissati 
dal “patto di stabilità” hanno permesso 

solo a novembre di procedere all’assun-
zione di nuovi vigili in servizio sul terri-
torio.
Moltissimi avevano segnalato la necessità 
di maggiore sorveglianza e vigilanza del 
traffico – Ora abbiamo provveduto con 
personale qualificato.
Per i cittadini più indisciplinati a breve sarà 
anche attivato un servizio di autovelox. 
Il traffico crescente e la crescente  man-
canza di rispetto del codice della strada 
da parte di tutti i conducenti di motori 

stanno imponendo a tutte le amministra-
zioni l’adozione di drastici provvedimenti 
a tutela dell’incolumità e della sicurezza 
delle persone.
Attenzione quindi, perché su questo fronte 
anche a Soave si sta ponendo rimedio a 
precedenti carenze.
In questi ultimi mesi, per alcune carenze 
degli uffici comunali, alcuni cittadini 
hanno manifestato delle lamentele. 
È successo che quattro dipendenti comu-
nali siano contemporaneamente assenti 
dal servizio  per gravidanza e tutte siano 
diventate felicemente mamme. 

A loro rivolgiamo le più vive felicitazioni 
e i migliori auguri.
Questa situazione ha comunque causato 
un discreto scombussolamento nell’orga-
nizzazione degli uffici comunali.
Si è cercato di porre rimedio con ricorso 
ad alcuni tecnici esterni, i quali però 
hanno lavorato in un ambiente per loro 
del tutto nuovo.
Se qualcosa non è andato come doveva, 
ce ne scusiamo con i cittadini.

Magrinelli Giorgio


